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Terni, lì 26.6.2016
Oggetto: Vs. disposizioni di servizio di cui alla nota prot. N. 0126033 del 10.6.2016 avente ad oggetto “Procedure relative all’accertamento dello stato di morte. Nomina Medici necroscopi.”

Con la presente, la CIMO Umbria, nella persona del Vice Segretario Regionale Dott.ssa Cristina Cenci, contesta la Vs. nota protocollare in oggetto in quanto del tutto illegittima per i seguenti motivi.

In base alla normativa nazionale e regionale vigente l’accertamento della morte di un paziente ricoverato presso una struttura ospedaliera e le conseguenti operazioni descritte nella Vs. nota in oggetto, sono di esclusiva competenza del Direttore Sanitario ovvero di un medico necroscopo delegato dallo stesso Direttore Sanitario. L’attribuzione alla direzione sanitaria della funzione di accertare la morte di un soggetto deceduto in ospedale, redigendo il certificato prescritto dall’articolo 141 del regio decreto 9 luglio 1938, n. 1238, sostituito dall’articolo 74 del DPR 3 novembre 2000, n. 396, connota la certificazione in questione di un significato medico legale coerente con le funzioni che la normativa vigente attribuisce alla direzione medica del presidio ospedaliero, con la conseguenza che detta certificazione deve essere delegata dal direttore sanitario ad un medico che ha le necessarie competenze tecniche, o nell’ambito della stessa direzione sanitaria, o nell’ambito di un’altra struttura ospedaliera, comunque connotata da funzioni e competenze di carattere medico legale.

Peraltro, l’attribuzione dell’incarico e/o delle funzioni di medico necroscopo in modo indistinto a tutti i medici del reparto e/o nei giorni festivi e nelle ore notturne al medico di guardia interdivisionale implica anche la violazione della normativa nazionale e contrattuale in materia di affidamento degli incarichi dirigenziali, nonché delle specifiche competenze attestate dalla specializzazione nella disciplina oggetto dell’incarico o in una disciplina equipollente o affine. 
Si chiede, in conseguenza, l’immediata revoca/annullamento in autotutela del provvedimento in oggetto in quanto contrario sia alla normativa vigente in materia di atti medici e adempimenti conseguenti al decesso, sia alla normativa che disciplina il conferimento degli incarichi dirigenziali.
In mancanza, la scrivente organizzazione sindacale sarà costretta a denunciare i fatti alle competenti autorità e a tutelare i propri iscritti in tutte le opportune sedi.
Distinti saluti.
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